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I Ia.b.c.d) Per secoli in tutte le piaz­
ze italiane hanno circolato ce ntinaia 
di t ipi di monete buo ne e cattive. im i­
tate e false: la confusione era estre­
ma,ma l'alte rnativa era la chiusura dei 
mercati. Per tenere la situazione sotto 
controllo già in epoca medievale si 
arrivò a produrre delle tariffe ufficiali 
a cui si doveva far riferimento per il 
cambio, e qui ne presentiamo due esem­
pi, uno della signoria sforzesca. in cui 
vengono citati. fra l'altro. i classici duca­
ti e fiorini d'oro, oltre ai fiori ni d 'ar ­
gento e grossi; l'altro de l Comu ne di 
Asco li Piceno, contenente un picco ­
lo campionario delle mo nete più fre­
quenti su lla piazza: ca rlini e baiocchi 
papali, grossi fiorenti ni, bolognini. anco­
netanf. cavallinapoletan i,non ché (ar­

nesi di Francia.
 
Per chi dovevagirare da una città all'al­ 0--..... j ~ .~ p" P~ t ~,,"rM- i: .,....:....
 
tra era un bel guazzabuglio e così un
 

d.o=. V • , '0;;,...", '.- ..,--,-J.~~ 
vademecum, come il ro tolo perga· ; ........ .
menaceo in basso,con tutti i pri nci­
pali cambi di monete italiane e non, /1-'; . ~:,f""; ff-.rc..~ "'; 
diveniva parte essenziale del bagaglio 
di un mercante del '400. Ed inoltre si 
finiva, ancor più di oggi. col ricorre­
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re alla figura professionale del cambiavalute - raffigurato nel quadret ­

., to lucchese - il quale, ovv iamente, faceva un'ampia tara su tutta l'ope­
razio ne (AS Como, 1420;AS Ascoli Piceno. 1483;AS L'Aquila, sec. XV; 
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AS Lucca. sec. XX). 
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